
che che hanno chiuso e non si
vede la fine del tunnel.
Chiaccherando in corriera ti senti
dire: “Il problema è il lavoro e non
i Ministeri al Nord... Di concreto in
tre anni non abbiamo fatto nulla...
Oggi bisogna prendere una deci-
sione... Non possiamo aspettare
il 2013, saremo morti...”.
Molte, forse troppe aspettative si
sono caricate su quella giornata,
su quello che il “capo” avrebbe
detto. L’indicazione di una linea
chiara che per molti doveva es-

sere una immediata
svolta: uno stop a Ber-
lusconi reo del degrado
politico, che ha sempre
nascosto la crisi che
però la gente l’avverte
sulla sua pelle e anche
stanchi di sostenerlo

nelle leggi ad personam.
Pontida. Sembrava di essere in un
santuario, sopra il palco a caratte-
ri cubitali la scritta “VERSO LA LI-
BERTÀ”, tante bandiere della Le-
ga ma anche tante bandiere dei
produttori di latte quelli delle  mul-
ta comunitaria. Finalmente: Bossi
arriva al microfono, sventolio di
bandiere, gli animi si infiammano,
il popolo leghista lo chiamava a
gran voce: “Bossi Bossi Bossi”.
Il capo parla ma non tiene conto
del cartello che gli sventola da-

19 giugno 2011 a Pontida noi
c’eravamo. Grandi speranze era-
no poste per quel giorno nei cuo-
ri dei leghisti, specialmente dei
più appassionati che con il verde
addosso e nel cuore sono partiti
alla volta di Pontida.
Il momento è difficile, il Paese Ita-

lia arranca faticosamente, la crisi
che non passa, la politica è im-
pantanata grazie alle overdose di
ottimismo soporifero iniettate da
Berlusconi. 
Tutti i nodi arrivano al pettine: di-
soccupazione, precarietà di ogni
genere, tagli lineari che hanno im-
poverito i ceti più deboli, fabbri-

U N  P R E Z I O S O  E  U T I L E  S T R U M E N T O
DEMOCRATICO NELLE TUE MANI. GRATUITO!
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FINO A GIUGNO

A PONTIDA, A PONTIDA!!!

LA CICOGNA HA PORTATO:
• Pitter Edoardo • Tiozzo Lia Alex
• Frizziero Jacopo • Khazzar Amira
• Bordina Pietro • Marigo Andrea
• Tosello Daniele • Pregnolato Asia
• Biston Francesca Maria • Mancin Alex
• Lazzarin Mattia • Fregnan Samuele
• Pavanello Alessandro • Fonsato Asia
• Paganin Miki • Zabeo Rachele
CUPIDO HA COLPITO I CUORI DI:
• Bortoloni Marco e Gasparini Kendi
• Angiolillo Francesco e Mantovan Ilaria
• Prescianotto Matteo e Crivellari Elisa
RICORDIAMOCI DI LORO:
• Crivellari Benito
• Tiozzo Luciano
• Stori Massimo
• Furlan Luisa Maria
• Perazzolo Antonio
• Furlan Lina
• Frasson Venicio
• Pellegrin Wanda
• Chieregato Norina
• Bergo Guerino
• Destro Emma

REFERENDUM: 4-0POLITICA IN MUSSARIA
Nei paesi, si sa, tutto è ridotto ri-
spetto alla città: meno negozi
uguale meno assortimento, an-
che la delinquenza è ridotta e non
in proporzione per fortuna, meno
teatri e cinema per non dire nulla
di nulla. Anche la politica è più
casereccia, si parla come si man-
gia, e tanti bei discorsi sembrano
fatti al bar.
In un paese tutto fa notizia anche
le cose più banali: anche un raf-
freddore. Antonio ha preso il raf-
freddore, anch’io l’anno scorso
ho preso il raffreddore non riusci-
vo a.... ma Vincenzo che ha dovu-
to prendere 10 antibiotici, sapes-
si, mia sorella è finita all’ospeda-
le... e la televisione dice che c’è
l’epidemia e che bisogna...
Poi ci sono le notizie che acqui-
stano solennità solo se lette sul
giornale locale prendendo a pre-
stito dai latini “Verba volant,
scripta manent”.
Non possiamo dire: “L’ha scritto il
giornale” come una volta si dice-
va: “L’ha detto la radio” ma un
certo effetto lo fa sempre e fa la
differenza fra giornale e giornale.
Poco tempo fa è successo che un
politico locale si è stracciato le
vesti, restituito la tessera dimet-
tendosi da ogni incarico di partito
(PdL) dando alla stampa quoti-

NEL MESE DI NOVEMBRE 2010 LA
CICOGNA AVEVA PORTATO ANCHE:

• Zennaro Michele
• Degrandis Sofia
• Benazzi Jacopo
• De Grandi Francesco
• De Grandi Filippo
• De Grandi Chiara
• Zuriati Matteo

Ci scusiamo tre volte con mamma
Monia e papà Stefano De Grandi e
una sola volta con gli altri genitori.

ii   ttrree  ccuucccciiooll ii   ddii   MMoonniiaa  ee   SStteeffaannoo

Nei giorni 12 e 13 giugno gli italia-
ni hanno dato una bellissima pro-
va di democrazia e coscienza civi-
ca, dopo che da ben sedici anni
non veniva raggiunto il quorum nei
referendum abrogativi, e malgrado
in questa occasione pesassero nel
conteggio pure i residenti all'este-
ro: infatti la percentuale di votanti
nazionali è stata del 57,03%, sce-
sa però ufficialmente al 54,80%
considerando gli emigrati.
Su questo sarebbe opportuna
una riflessione, perché affidare i
destini del Paese, tramite il voto
ai referendum e alle elezioni, a chi
liberamente abbia scelto magari
da vent'anni di risiedere in Uru-
guay o in Malesia, potrebbe non
essere la scelta migliore: ben
vengano i rapporti culturali ed
economici con i cosiddetti "italia-
ni all'estero", ma il diritto di voto
dovrebbe restare limitato agli
"italiani d'Italia".
Dopo la vittoria del "SÌ" in tutti i
quesiti, la maggior parte dei so-
stenitori ha festeggiato vivamen-
te per la difesa dell'acqua potabi-
le pubblica e il rifiuto delle centra-
li elettriche nucleari, così come
durante la campagna referenda-
ria questi erano i tasti più battuti;
meno si è detto e si è festeggiato
per la vittoria nel quarto quesito,
ossia quello sul "legittimo impe-
dimento", che invece era il più
importante secondo chi scrive.
Infatti tale legge, già bombardata
dalla Corte Costituzionale e ora
finalmente eliminata dal voto po-
polare, prevedeva una sorta di
"immunità processuale" per il
Presidente del Consiglio e tutti i
Ministri, in pratica esentandoli dal
ruolo d'imputati in ogni e qualsia-
si processo penale, fosse anche
per omicidio, stupro o rapina.
È chiaro che un principio del ge-
nere era indegno di qualsiasi Na-
zione civilizzata, tanto che si sa-
rebbero dovute smantellare da

ogni tribunale italiano le famose
parole "La Legge è uguale per
tutti" (che si rifanno all'articolo 3
della Costituzione).
Basti pensare che nemmeno Be-
nito Mussolini, duce del fasci-
smo, aveva mai goduto di una ta-
le immunità, tant'è vero che su
ordine del Re il 25 luglio 1943 fu
arrestato dai Carabinieri (quelli
veri): li comandava il tenente co-
lonnello Giovanni Frignani, coa-
diuvato fra gli altri dal capitano
Raffaele Aversa.
Questi stessi due ufficiali, dopo
l'invasione tedesca iniziata l'8
settembre 1943, passarono al
"Fronte militare della Resisten-
za", operando attivamente contro
i nazi-fascisti fino a quando cad-
dero prigionieri; dopo essere sta-
ti torturati per due mesi, sempre
rifiutando qualsiasi collaborazio-
ne col nemico, il ten. col. Frignani
e il cap. Aversa vennero infine uc-
cisi dai tedeschi nella strage del-
le Fosse Ardeatine, il 24 marzo
1944 a Roma, assieme ad altri
dieci carabinieri resistenti.
La Repubblica ha poi ricono-
sciuto a tutti questi carabinieri la
medaglia d'oro al valore militare,
per aver mantenuto la loro su-
prema fedeltà alla Patria, al co-
sto della vita: a questi veri eroi si
trovano giustamente intitolate in
tutta la penisola vie, piazze, mo-
numenti e caserme dell'Arma
Benemerita.
È ben chiara e netta pertanto la dif-
ferenza con chi invece tradì gli ala-
mari e il giuramento all'Italia, per
mettersi al servizio di Salò o di Ber-
lino: a scanso di equivoci, basti ri-
cordare come nell'autunno del
1943, appena costituita la R.S.I. im-
mediatamente in essa i Carabinieri
per decreto furono sciolti, perché
Mussolini volle sostituirli con la
"Guardia nazionale" repubblichina.
E come diceva il sommo poeta,
"parole non ci appulcro": ossia
non serve aggiungere altro (Dan-
te Alighieri, "Divina commedia",
Inferno, settimo canto, verso 60).

Leano Lunardi

diana locale le sue rispettabili
motivazioni.
Un quotidiano ha liberamente ri-
stretto il suo pensiero tanto da
renderlo incomprensibile (nulla di
nuovo sotto il Sole, la razza dei
pennivendoli non si è mai estinta)
mentre un altro invece ha pubbli-
cato integralmente la sua lettera.
Mi sono detto: “Il piatto è succu-
lento” e mi sono pappato tutta la
lettera. Le motivazioni della scel-
ta di non respirare più l’aria inqui-
nata del PdL sembrano chiare,
ma le “bugie e infamie sul suo
conto”, citate nel titolo e inizio
lettera, non vengono declarate.
Le baruffe politiche sono il sale
del vivere quotidiano, animano
tutti, non solo quelli che hanno il
posto fisso al bar, ma se le infor-
mazioni vengono date a metà o
velate allora non si è trasparenti
come ci siamo sentiti ripetere in
campagna elettorale anche dal
nostro amico citato.
Umanamente noi siamo sempre vi-
cini a chi subisce dei torti gratuiti e
siamo disponibili ad ospitare chi
vuole potersi difendere degnamen-
te forti delle 2.600 copie del giorna-
le che stampiamo e diffondiamo
gratuitamente e che vanta moltissi-
mi appassionati lettori e lettrici. 

Giancarlo Z.

Segue a pag. 4

                



Rosolina
come Napoli?
Buongiorno signor Giancarlo Zanini,
sono un cittadino di Rosolina che è
stanco di vedere nel proprio "quartie-
re" sporco e disordine dovuti ad in-
differenza e maleducazione di alcuni.
Mi riferisco ai
punti di raccol-
ta immondizia
differenziata al-
l'incrocio via
Salvo D'Acqui-
sto/via Vincen-
zo  Bellini.
Qui si trova un
c o n d o m i n i o
che, invece di
lasciare i bidoni
sul proprio
marciapiede, a
fianco del can-
cello (che non disturberebbero il
passaggio, la vista e l'olfatto di
nessuno), li lasciano sulle aiuole o
sul parcheggio pubblico, nonostan-
te i cartelli messi dal Comune. La-
scio la parola a lei. Saluti. M. B.

14 maggio 2011 nella fotografia: da pochi
minuti il maresciallo Marcello D’Arpa ha
ordinato l’incredibile sequestro di 1.808
giornali “Rosolina ieri oggi domani”. La si-
gnora “suggeritrice” si è riparata dietro la
forza dell’ordine e ha inforcato gli occhia-
li scuri, il suo scopo l’ha ottenuto a forza
di gridare “Maresciallo sequestri i giorna-
li, maresciallo sequestri, maresciallo se-
questri....” come un disco rotto.
Alcuni candidati della lista n. 1 delle ele-
zioni comunali sembrano essere dei cu-
riosi o perditempo. Anche la polizia loca-
le era accorsa a dar manforte (a chi: top
secret) armata di pistolone, radio, fi-
schietto e manette pronta ad eseguire gli
ordini (di chi: top secret) per fare che (top
secret). Un bello spiegamento di forze se
consideriamo anche i due carabinieri ap-
pena usciti di scena portandosi dietro
1.808 giornali e i tre lavoratori specializza-
ti nella consegna di stampati porta a por-
ta. E io pago! diceva Totò.
Sembra che il maresciallo si sia catapul-
tato sul luogo del “delitto” appena ricevu-
ta la “soffiata” tanto da non aver avuto il
tempo di indossare il berretto e i guanti
d’ordinanza e almeno lui non aveva la
bardatura con la pistola.

Pur apprezzando la ricerca della
Giunta Municipale di riempire   nei
giorni feriali (con esclusione dei
prefestivi) i parcheggi  comunali di
Rosolina Mare con sosta  a paga-
mento in gestione diretta   (attual-
mente ampiamente vuoti)  median-
te l’introduzione di tariffe agevolate
per i  tutti i cittadini residenti nel
territorio comunale, sono ferma-
mente convinto che la decisione
non sortirà alcun risultato positivo,
poiché la delibera n.82/2011 è rivol-
ta ad una utenza numericamente li-
mitata, miglior esito, invece, avreb-
be potuto produrre e potrebbe an-
cora produrre, per la promozione e
l’accesso ai stabilimenti, oltre che
per le casse comunali, se la nuova
Giunta  decidesse di  stabilire  due
tariffe  - rivolte a TUTTI gli utenti,
residenti e non- : una per i giorni fe-
riali (agevolata) e l’altra per i giorni
prefestivi e festivi (più alta), come
del resto avviene in tutti i comuni ri-
vieraschi del Veneto e di altre regio-
ni, e come già  anche gran parte
degli operatori turistici del litorale
rosolinese applica  per le attrezza-
ture  balneari di spiaggia.

Avv. Oliviero Lazzarin

Nati da 6 settimane, sono 8 fra-
tellini di taglia piccola, belli e
paffuti ben curati dalla mamma,
cercano famiglia per farsi coc-
colare. Ore pasti 0426.664478

TARIFFE PARCHEGGI
A ROSOLINA MARE

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO
Terra di nessuno
Si potrebbe fare della falsa ironia... si potrebbe fare  anche le
orecchie da mercante... oppure si potrebbe far finta di non  ve-
dere... Ma un gran pezzo di territorio, secondo me, non  si può
dimenticare e lasciarlo in stato di abbandono. Molti ancora non
hanno capito  di quale territorio stò parlando.
Definirlo uno dei più bei territori del Nostro litorale è a dir poco
limitativo. Sto parlando  del  territorio  litoraneo di Porto Cale-
ri. Tutti sicuramente lo conosciamo ma ancora  per  i  pochi che
non lo sanno posso spiegare che la spiaggia si trova a Sud del-
la spiaggia di Rosolina Mare.
Al termine della strada asfaltata ma molto pericolosa che si di-
rama dalla prima rotonda che si incontra arrivando dalla S.S. Ro-
mea inizia appunto la strada che  conduce a Porto Caleri. La lo-
calità è famosa anche  per l'esistenza di un bellissimo e organiz-
zatissimo Giardino Botanico Litoraneo, meta di molti visitatori.
Seguendo una stradina interna al Giargino Botanico si arriva a
piedi, dopo 10 minuti, in una spiaggia libera  molto frequanta-
ta da famiglie di turisti dell'entroterra Veneto. Lì è un zona di
pace ma purtroppo abbandonata a se stessa con resti di tron-
chi d'albero, reti, salvagenti  rotti, pezzi  di  mobilio, tutta roba
portata  dal mare. Per  quello che  ho potuto  constatare  i fre-
quentatori  di questo  tratto di spiaggia libera  sono molto  edu-
cati e le loro immondizie NON le lasciano sul territorio, spinti,
immagino, da un alto senso  di civiltà. Ma allora il problema, se
problema  c'è, dove sta? Beh, cari amici lettori, il problema è
non tanto in una pulizia, almeno della roba più  grossa  porta-
ta dal mare ma  anche  dare  un minimo  di servizio installando
dei Servizi Igienici del tipo chimico in modo  da  dare un mini-
mo di intimità al "facente  funzioni". NON credo  che questo
servizio sia un onere insostenibile per l'Amministrazione, anzi,
sarebbe  un  onore e un  vanto perché dopo 40 anni di miopia
FINALMENTE la persona giusta si  è accorta  di essere Sinda-
co anche di quel tratto di spiaggia libera.
Anzi, visto  che  si installano dei servizi non sarebbe male rilascia-
re una licenza con permesso di Ambulante,  per dare ai turisti,
che  frequentano la spiaggia libera di Porto Caleri,  la possibilità
di bere una bibita fresca. A volte con poco si ottengono i miglio-
ri risultati e la zona sarebbe rivalutata al 100% dato anche la  vi-
cinanza di un'attrazzione  turistica quale il Giardino Botanico.
Scusate se è  poco. Vittorio Lunardi

•Per i tuoi lavori di giardinaggio (costruzione e manutenzione)
•Per riparazioni murarie, idrauliche, di falegnameria
•Per tinteggiature
•Per lavori di facchinaggio
•Per qualsiasi esigenza di PRONTO INTERVENTO

Cooperativa Sociale
INSIEME
CONTATTACI

ROSOLINA (RO) - Tel./Fax 0426.664707 - 328.8787140
coop.insieme@alice.it

CISL - RICONVERSIONE DELLA CENTRALE A CARBONE
QUESTIONE NAZIONALE

I convegni e le discussioni sulla
riconversione della centrale elet-
trica di Polesine Camerini si spre-
cano, sono quasi settimanali,
consiglio comunale aperto a Por-
to Tolle, CGIL ai Grandi Fiumi,
CISL a Porto Tolle, i NO carbone il
12 luglio all’auditorium del con-
servatorio Venezze Rovigo.
I personaggi partecipanti sono
quasi sempre gli stessi Azzalin,
Coppola, Luzzio per l’Enel, Virgili, il
sindaco di porto Tolle, tutti i sinda-

cati, regionali compresi, a turno. La
CISL prevedeva di presentare la
ministra Prestigiacomo e il polesa-
no Costato vice presidente della
Confindustria, ma impegni indero-
gabili li hanno tenuti lontano. Non è
mancato il beneamato (sic) Bonan-
ni segretario Nazionale CISL.
Valeria Cittadin ha aperto i lavori
facendo rilevare che nel Veneto si
sono persi 150.000 posti di lavoro
di cui 12.000 nel Polesine e allora
ha chiamato a raccolta chi è di-
sponibile alla occupazione, chi
vuole lo sviluppo, chi vuole il be-
ne del Paese e del territorio.
L’Ente Parco è stato accusato di
non aver portato sviluppo, turi-
smo (applauso) e nemmeno posti
di lavoro, però ha costituito con-
sigli di amministrazione mentre

“qui ci vuole lavoro, sviluppo e
non fare solo fotografie al Delta”
(applauso). Forse la foga dell’in-
tervento l’ha portata a dire che
“prima della salute fisica c’è bi-
sogno della salute mentale che ci
viene solo se abbiamo la possibi-
lità di avere un lavoro” (applausi). 
In conclusione la Cittadin ci ha rega-
lato una perla: l’interpretazione del-
l’art. 1 della Costituzione: “L’Italia è
una repubblica fondata sul lavoro e
quindi sulla riconversione della

centrale di Polesine Ca-
merini”. Da notare che
nell’intervento della Citta-
din la parola carbone non
è mai stata pronunciata.
Nell’intervento del presi-
dente Zaia, favorevole
alla conversione a car-
bone della centrale, ha
ricordato che adesso

tutti contestano, tutti si rivolgono al
TAR perfino quando il propio figlio
viene bocciato. Chissà se hanno fi-
schiato le orecchie a Bossi per il fi-
glio “Trota”? G. Zanini

Per la Vostra pubblicità su

CONTATTATECI!!!

CLASSE 51
Tutti i nati nel 1951 sono invita-
ti alla cena che si terrà Venerdì

11.11.2011
Per conferma contattare telefo-
nicamente la tipografia Romea-
graf allo 0426.664441 o Luigina
Zanini o tramite e-mail entro
il 31.08.2011 all’indirizzo

tessarin.a@libero.it 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI!

per il CLUB 51 Luigina Zanini
ROSOLINA (RO) - V.le Marconi, 19
0426.664441 - info@romeagraf.it



Non di rado accade
che un prodotto ac-
quistato da un con-

sumatore si riveli guasto o comun-
que difettoso.  In questi casi, il
venditore sarà obbligato a rimuo-
verlo dal luogo in cui è stato in-
stallato e a sostituirlo e, in ogni
caso, a sostenere le eventuali
spese necessarie per il compi-
mento di tali operazioni.
Ciò è quanto recentemente statuito
dalla Corte di Giustizia Europea, Se-
zione I, con la sentenza 16 giugno
2011 (in relazione a due cause rubri-
cate al n. C-65/09 e n. C-87/09).
La Corte di Giustizia Europea ha
preso come riferimento normativo
la direttiva del Parlamento europeo
e del Consiglio 25 maggio 1999,
1999/44/CE, che, ai sensi dell’art.
3, n. 1, prevede che il venditore ri-
sponda, nei confronti del consu-
matore, di qualsiasi difetto di con-
formità esistente al momento della
consegna del bene.
L’acquirente/consumatore, dun-
que, ha diritto di chiedere il ripri-
stino della conformità del bene,
ma qualora ciò non sia possibile,
potrà esigere una riduzione del
prezzo o la risoluzione del contrat-
to (invero, come già previsto an-
che dal D.Lgs n. 206/2005 c.d.
“Codice del Consumo”)
Nell’ipotesi in cui venga richiesto il
ripristino della conformità del pro-
dotto, l’art. 3, della predetta diret-
tiva precisa che sia la riparazione

In questo articolo de-
sidero parlarvi dello
standard XMPP (Ex-

tensible Messaging and Presence
Protocol) è un sistema di protocol-
li basati sullo standard XML inven-
tato nel 1998 dalla mente di Jere-
mie Miller e la sua prima distribu-
zione pubblica si ha nel 2000.
Il sistema XMPP funziona come il
famosissimo Windows Live Mes-
senger ma a differenza di que-
st'ultimo si basa su standard
completamente aperti.
Uno dei maggiori vantaggi di
XMPP è che basandosi su proto-
colli standard è in grado di con-
nettersi con altri server che utiliz-
zano la stessa tecnologia anche
se questi si trovano su reti com-
pletamente diverse tra loro il tutto
senza che l'utente si accorga dei
vari processi.
Inoltre per l'uso di questo sistema
non è necessario l'installazione
del client proprietario ma si pos-
sono usare i moltissimi program-
mi disponibili in rete per usarlo
anche in mobilità su cellulari ba-
sati su Android o iOS.

BENE DIFETTOSO
E RESPONSABILITÀ DEL VENDITORE

a cura dell’avvocato Tommaso Rossi 

STANDARD XMPP
(Extensible Messaging and Presence Protocol)

a cura del dott. Thomas Camaran

EGREGIO SIGNOR VESCOVO,
IL CARBONE PULITO NON ESISTE

IL TETANO
Un bondì a tutti i lettori sono Elisa e
notato che nel giornale non ci sono
articoli di scienza per cui ho pensa-
to di scivere qualche riga; in parti-
colare oggi parlerò del tetano.
Il tetano è una malattia “neuropara-
litica”, cioè le tossine che produce
agiscono a livello del sistema ner-
voso provocando paralisi ai mu-
scoli.
Il tetano deriva del greco “tetanos”
che significa “contrazione”: infatti
l'effetto di questa malattia è una
contrazione muscolare generaliz-
zata, questa inizia a livello facciale
per poi estendersi in tutto il corpo
del paziente che andrà incontro a
un “collasso cardiaco” per insuffi-
cienza respiratoria.
Il batterio che genera la malattia è il
“clostridium tetani” che:

- non causa lesioni
- non invade i tessuti circostanti
- e lo ritroviamo in ambiente

anaerobico

L'apparato digerente dei ruminanti
è l'ambiente ideale dove il batterio
del tetano può crescere e svilup-
parsi perchè qui trova poco ossige-
no, molta anidride carbonica e una
temperatura costante di 37°, quan-
do viene espulso tramite le feci del-
l'animale si tramuta in “spora” per
proteggersi in ambiente aerobico.
Possiamo contrarre questa patolo-
gia per esempio quando ci pungia-
mo con un chiodo arrugginito per-
chè la spora può penetrare nella fe-
rita e germinare dando il batterio,
che trovandosi nuovamente in am-
biente anaerobico, produce la “tos-
sina tetanica” che va ad infettare
l'organismo. Per cui è buona norma
se ci provochiamo qualche piccolo
taglio con oggetti di ferro anche se
non arrugginiti disinfettarsi la ferita
e se si hanno sospetti che l'ogget-
to in questione sia stato in un luo-
go sporco consultare il medico sul
da farsi. Elisa

Rubrica curata
da Elisa

Un po’ di scienza
biologica

Sono una mamma di Rosolina, ho
saputo che il Consiglio di Stato
ha, intelligentemente, bocciato il
progetto di riconversione a car-
bone della centrale di Polesine
Camerini, le motivazioni della
sentenza ripercorrono gli iter au-
torizzativi, non c’è stato bisogno
di addurre motivazioni nuove, ma
bensì ciò che da sempre è stato
sostenuto: l’alimentazione a car-
bone è ben poco adatto ad un
Parco e  perché nella zona è già
in funzione un  rigassificatore,
ben visibile dalle nostre spiagge,
voluto ed autorizzato  dai nostri
amministratori proprio per ali-
mentare in futuro quella obsoleta
ed inquinante centrale.
Non faccio in tempo a gioire della
notizia, che vengo a sapere che
addirittura un Vescovo, un mini-
stro di culto, che dovrebbe occu-
parsi di ben altro, della cura dello
spirito, ma anche della salute e
dell'ambiente in cui l'uomo vive,
(come recentemente affermato
dal Vaticano), INVECE si muove in
difesa dei lavoratori della centra-
le, e va a Roma per protestare
contro tale decisione.
La riconversione provocherebbe
un grave impatto sulla qualità
della vita e  sulla salute di tutti
noi, e la vita, sacrosanto principio
cristiano,  dovrebbe essere salva-
guardata ad ogni costo, non deve
avere un prezzo.
Sono i nostri figli e le future gene-
razioni che ne subiranno le con-
seguenze, non dobbiamo chiude-
re gli occhi e far finta di nulla.
Il carbone pulito non esiste, tutti

gli stati europei stanno riducendo
il  ricorso a questo combustibile
fossile, la Germania, detentrice di
miniere di  carbone, sta da anni
investendo seriamente su fonti
energetiche rinnovabili ed la con-
venienza economica  del carbone
è solo apparente, se teniamo
conto dei maggiori costi di rica-
duta su ambiente e salute.
Chiudono fabbriche, negozi, im-
prese,  e da ultimo ha chiuso an-
che il Cantiere Navale Visentini,
lasciando disoccupate migliaia di
persone, eppure nessuno si è de-
gnato di preoccuparsene tanto,
forse agli occhi del vescovo, que-
sti lavoratori valgono meno?
I lavori per la riconversione dure-
rebbero quattro anni con l’impie-
go di manodopera certo, ma co-
me è successo anche per altre
grandi opere, la manodopera im-
piegata sarebbe per la maggior
parte straniera perché economi-
camente più appetibile e una
volta finiti i lavori, le maestranze
stabilmente occupate non saran-
no molte più di quelle attuali, ma
intanto, con il trasporto e le
emissioni del carbone via mare e
via terra saranno compromessi
tutti gli altri settori, quali: PE-
SCA, AGRICOLTURA, TURISMO
e le nuove realtà  imprenditoriali,
quali la produzione di riso del
delta, e allora mi chiedo,  A TUT-
TI QUESTI LAVORATORI, CHE
SONO MIGLIAIA, PERCHÈ NES-
SUNO, NEPPURE IL VESCOVO
DI CHIOGGIA, CI PENSA?

lettera firmata

che la sostituzione, dovranno es-
sere eseguite senza spese od
oneri per il cliente, a meno che la
sua richiesta non sia ovviamente
sproporzionata o del tutto impos-
sibile da soddisfare.
In particolare, la gratuità del ripri-
stino della conformità a carico del
venditore è da ritenersi  essenziale
per la tutela del consumatore, poi-
ché finalizzata a evitare che la pre-
senza di oneri finanziari spingano
indirettamente o meno il comprato-
re a desistere dal far valere i propri
diritti (in tal senso, sentenza CGE,
17 aprile 2008, causa C-404/06).

Avv. Tommaso Rossi Foro di Rovigo

Continua sul prossimo numero

Perché tutti i block-
buster devono di-
ventare trilogie? 
Perché la regola

deve essere per forza che l’azio-
ne cresce esponenzialmente ad
ogni film? Ma, soprattutto, per-
ché devono essere per forza in
3D? Quesiti che rimarranno irri-
solti e si perderanno come lacri-
me nella pioggia!!! Ho visto Tran-
sformers 3, per fortuna in buonis-
sima compagnia, ho dovuto sop-
portare il tedio degli occhiali con
le lenti polarizzate per ben due
ore e mezza (a fine spettacolo
avevo una rotaia per l’alta veloci-
tà sul mio naso): tutto questo per
vedere un film mediocre, con una
battaglia finale che dura un’eter-
nità, in grado di sfiancare anche il
fan più accanito.
Sicuramente gli effetti speciali

CHE NOIA ’STI ROBOTTONI!!!
di GIORGIO FERLINI

http://tononoconsiglia.blogspot.com

sono incredibili, le trasformazioni
di Optimus & company  sono bel-
lissime ma tutto questo non è
sufficente per fare un film. Gli ef-
fetti speciali dovrebbero essere
parte integrante della storia, non
la storia stessa. Il primo episodio
della trilogia robotica era diver-
tente, ironico ed adrenalinico: un
vero blockbuster.
Questo terzo tempo, a parte l’ini-
zio un po’ originale, è soltanto
sfoggio di effetti senza capo ne
coda e poi, ridateci Megan Fox,
Rosie Huntington-Whiteley ha il
fascino di una scopa!!! Voto 5+.
Prima di lasciarvi un consiglio: per
refrigerare la vostra torrida estate,
andate in videoteca dopo il 20 lu-
glio e noleggiatevi Kick Ass. Per
una volta fidatevi del Nonno a
scatola chiusa rimarrete piacevol-
mente sorpresi. Hasta la vista!

Una installazione nostrana di
questo sistema che vanta già ol-
tre mille utenti direttamente iscrit-
ti, ma interconnesso con tutti i si-
stemi jabber mondiali, è disponi-
bile sul sito www.chatme.im dove
trovate anche tutte le istruzioni
per la prima connessione.
E allora non vi resta che scoprire
un modo libero di comunicare.

Invia il materiale a 
info@rosolinadomani.it
- Puoi scrivere di 
Rosolina, attualità, 
sport, cucina, e altro 
- Le fotografie sono 
“ottimi messaggi”

HAI QUALCOSA 
DA DIRE? 

Tutti i numeri del giornale su
www.romeagraf.it



SEMPRE ATTUALI
PIACEVOLI
ISTRUTTIVI
Il giornale non è nato
per fare sensazione,
fornire scoop, ma per
favorire il dialogo fra
cittadini e dare infor-
mazioni.
Non è un quotidiano o
un settimanale e non
abbiamo 60 pagine a
disposizione e allora
con questa nuova rubri-
ca intendiamo recupe-
rare brani di vita del no-
stro paese e non solo.
Facciamo quello che la
nostra capacità intel-
lettuale e materiale
(con il contributo di
collaboratori, cittadini
e sponsor) ci permette.
Sappiamo che abbia-
mo molti affezionati
lettori ed in particolare
lettrici. Non ci meravi-
gliamo di avere dei se-
veri critici che ogni vol-
ta che esce il giornale
hanno travasi di bile e
per questo chiediamo
scusa anticipatamente.
Anche loro sono ap-
passionati lettori del
nostro giornale, non se
ne perdono una copia.

Giancarlo Z.

Un tizio ha riposto i 10 volumi della
sua enciclopedia su uno scaffale
nel loro normale ordine consecuti-
vo. Ma un giorno scopre che un tar-
lo gli ha rosicchiato l'enciclopedia
dalla prima pagina del primo volu-
me all'ultima pagina dell'ultimo vo-
lume. Supponendo che ciascun vo-
lume sia composto da 100 pagine
(copertine comprese), quante pagi-
ne ha rosicchiato il tarlo? 
Tutti possono partecipare, tranne uno. Tra tutte le
risposte esatte ricevute entro sabato 23 luglio 2011
verrà sorteggiato il vincitore che riceverà T-SHIRT
della ROMEAGRAF, a insindacabile giudizio del
giornale che pretende la foto per documentare la
consegna del premio.

Comunicare la soluzione a:
ROMEAGRAF - Viale Marconi, 19

Tel./Fax 0426.664441 - info@romeagraf.it

INDOVINELLO

PERIODICO DI INFORMAZIONE - n. 7 - 11.7.2011
Ricordi, attualità, società, economia e monade serie.
Palestra del Partito Socialista di Rosolina per i cittadini
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V I N C I T R I C E
BERGO LORELLA
Vincitrice della T-shirt messa in pa-
lio dalla Tipografia ROMEAGRAF
per aver risposto correttamente al
nostro indovinel-
lo pubblicato sul
n. 6/11: Un uomo
di 27 anni sposò una
donna di 24. Lui mo-
rì all’età di 81 anni,
lei all’età di 91. Per
quanti anni rimase
vedova la donna?
Risposta: 13 anni.

V I N C I T R I C E
JUSZCZAK GRAZYNA

Vincitrice della T-shirt messa in pa-
lio dalla Tipografia ROMEAGRAF
per aver risposto correttamente al
nostro indovinello pubblicato sul
n. 4/11: In uno zoo ci sono gnu e struz-
zi. Sapendo che in totale le teste sono
18 e le zampe 56, quanti gnu e quanti
struzzi sono presenti nello zoo?
Risposta: 8 struzzi, 10 gnu.

SENZA DATA DI SCADENZA

CONCESSIONARIA

PEUGEOTANDREOTTI AUTO

BORSEA (RO) - Via della Cooperazione, 10
Tel. 0425.474012 - Fax 0425.404197

srl

PEUGEOT 207  ECO GPL
PROVA LA TUA PEUGEOT. TI PIACERÀ.

A PONTIDA, A PONTIDA!!!

Foto scattata sabato 14 maggio 2011.
Pierangelo di recente si è lamentato
che la sua amica Coppola ha sponso-
rizzato solo il figlioccio Stefano, ma lui
chi ha fatto votare? Qui è beccato a
propagandare Battan lista n. 2 o no!?
Sappiamo che l’amico è uomo di spirito.

Troppo simpatiche! È la biclettata Avis di maggio. Le don-
ne sono spontanee, divertenti e tutte belle. I maschietti, la-
sciamo perdere... stendiamo un velo pietoso!

A.I.L. -Associazione Italiana contro le Leucemie-linfomi e
mieloma ONLUS- tradizionalmente è presente in tutte le piaz-
ze d’Italia con le uova di cioccolato sotto Pasqua e le Stelle di
Natale a dicembre. Anche a Rosolina i volontari A.I.L. li vedia-
mo puntualmente impegnati, ci chiedono solo un attimo di at-
tenzione per chi necessita la nostra solidarietà.
Da sx: Anna Maria Pontarin attirata anche dalla simpatia dei vo-
lontari AIL: Vittorina Bertaglia, Carlo Mantoan “Santanante”, Mi-
rella in Crivellari e Simonetta Garbi.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE A ROSOLINA

CHI HA VOTATO CHI?!

vanti “SVOLTA SUBITO” il discor-
so è stato incentrato sul fisco con
le tesi di Tremonti e di Berlusconi
cioè non si possono abbassare le
tasse perché i mercati finanziari
ci farebbero fare la fine della Gre-
cia. Altro argomento caro a Bossi
la tutela dei produttori di latte,
degli artigiani e dei coltivatori
soggetti alla prepotenza di Equi-
talia e i comuni virtuosi: “Il patto
di stabilità và riscritto caro Berlu-
sconi e caro Tremonti”.
“Noi siamo schiavi del centrali-
smo Romano, noi abbiamo inco-
minciato a farlo saltare con il fe-
deralismo fiscale”.
Per trovare un po’ di soldi: “Fine
delle missioni di pace. Penso al co-
sto della politica penso ai lavorato-
ri di Camera e Senato che hanno
fino alla quindicesima mensilità”.
Diminuire il costo dell’elettricità si
può restituendo i guadagni di
Enel che lo stato controlla per il
30%. La doccia fredda è arrivata
quando Bossi ha detto che non si
sa se la Lega sarà ancora alleata
di Berlusconi nel 2013. Allora per
tutta risposta dal prato si levò al-
to il grido: “SECESSIONE SE-
CESSIONE”. A rianimare i cuori
dei leghisti ci ha pensato Calde-
roli assicurando che a Roma Bos-
si presenterà uno scadenzario:
“Entro una settima devi far que-
sto, entro quindici giorni l’altro,
entro un mese questo entro due
mesi questo: Da qui fino alla fine
dell’anno se è così si va avanti se
no puntini puntini”. 
Diverse volte il popolo leghista ha
urlato a gran voce e con sentimen-
to: “Secessione secessione seces-
sione” e “Libertà Libertà Libertà ”.
Il ritorno è stato tranquillo compli-
ce la stanchezza e un bicchiere di
vinello che accompagnava la por-
chetta mangiata allegramente in
compagnia. Di politica nazionale
nemmeno una parola. Folklore:
qualche paio di corni vichinghi in-
dossate da bambini e tanti timbri
del Sole delle Alpi sulla pelle; uno
della compagnia se l’è fatto su una
chiappa: “i gusti sono gusti”. G.Z.

Segue da pag. 1

VADEMECUM
DEL TURISTA
VIAGGIATORE

Informazioni in pillole
Al momento della prenotazione. In-
formazioni e consigli utili per il turi-
sta viaggiatore.
Per viaggi all’estero, informatevi
circa gli eventuali visti d'ingresso
(dove richiesto) ed alle vaccina-
zioni necessarie e/o obbligatorie.
Controllate la validità del passa-
porto o della carta d'identità. Pre-
notate con i cognomi che risulta-
no sul passaporto o sul documen-
to con il quale viaggiate. Control-
late la validità della carta di credi-
to. Prenotate eventualmente la
valuta straniera in banca. Informa-
tevi sul paese da visitare.
Informazioni sanitarie per il turista:
Quando si viaggia è bene avere
con se una lista “sanitaria” conte-
nente il gruppo sanguigno, aller-
gie, cure mediche particolari che
si stanno seguendo; per i viaggi
all'estero predisponete la lista in
lingua inglese o nella lingua del
paese dove siete diretti; lasciatene
copia in ufficio e ad un parente.

Giuseppe Vaccaro  
Agenzia Viaggi LISTROP 
Rosolina, via Zanini 7/A 

Saverio Romano, come Scilipoti, è un
“responsabile” e da bravo ministro
dell’agricoltura COLTIVA RESPONSA-
BILMENTE l’amicizia del ministro
compagno di banco votando anche
per lui. Evviva la correttezza!
È riuscito a scalzare Giancarlo Galan
dal ministero, non c’era riuscita nem-
meno la Lega che lo pretendeva a
gran voce. Passando dall’UDC al
gruppo dei Responsabili gli sono stati
riconosciuti meriti nascosti ai più e
forse anche a lui.
Romano annovera fra i suoi più cari
amici Totò Cuffaro condannato a 7 an-
ni di carcere per favoreggiamento ag-
gravato a Cosa Nostra e rivelazione di
segreto istruttorio mentre lui è solo (sic)
indagato per concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa. Chi va con lo zoppo... 
Tanto è vero che il 7 luglio il GIP di Pa-
lermo, Giuliano Castiglia, ha chiesto
l'imputazione coatta per concorso
esterno in associazione mafiosa per
Saverio Romano. Auguri Onorevole.

ROSOLINA (RO) - P.zza Martiri della Libertà, 6 - Tel. 0426.664325

ROSOLINA - VOLTO - PORTO VIRO - LOREO
FARMACIE DI TURNO
Il turno inizia all’ora di chiusura del venerdì e
termina il venerdì successivo alla stessa ora.

08/07 - 15/07 LOREO  “Borsari”
Piazza Longhena, 1 - Tel. 0426.669117

15/07 - 22/07 PORTO VIRO “Braida”
Via Zara, 26 - tel. 0426.631201

22/07 - 29/07 PORTO VIRO “Cester”
Via Mantovana, 48 - tel. 0426.631359

29/07 - 05/08 ROSOLINA “Dissette”
V.le del Popolo, 32 - tel. 0426.664027

05/08 - 12/08 VOLTO “Ikonomu”
Via Venezia, 14 - Tel 0426.339269


